Allegato 1 – Piano di Ripartizione 2008/2009

C1) PROGRAMMA OPERATIVO DEI SERVIZI AI PROGETTI

Denominazione del progetto GIOVANI VOLONTARI NEL DISTRETTO DEL RUBICONE
1. Tipologia del progetto che si intende supportare

Barrare la casella di riferimento:

( Progettazione sociale

( Progetto di rilevanza sovra -provinciale

2. Descrizione dell’idea progetto, suoi collegamenti con il territorio, trasformazioni che si intende attivare, innovazioni eventuali che si intende promuovere 
Il progetto è un insieme coordinato di attività in rete che si pone come obiettivo la promozione e l'incentivazione del volontariato nelle giovani generazioni, come esperienza di cittadinanza attiva e responsabile nel comprensorio del Rubicone.

Il volontariato svolge un ruolo che nella vita di tutti i giorni è universalmente riconosciuto ed indiscusso e che contribuisce all’offerta di servizi per cittadini “svantaggiati” , svolge un ruolo importante nella promozione della cittadinanza attiva e nello sviluppo di una cultura di coesione sociale.

La sfida che ci proponiamo è di avvicinare i giovani al mondo del volontariato, del quale hanno una visione non sempre corretta o completa, che in questo periodo, deve affrontare nuovi fenomeni sociali (emergenza educativa) che coinvolgono anche il mondo giovanile.
Anche nel comprensorio del Rubicone stanno emergendo negli ultimi anni alcuni preoccupanti fenomeni: famiglie sempre meno numerose e con minori legami sociali che rendono difficile la conciliazione dei tempi di cura dei figli con quelli di lavoro, incremento del numero di famiglie in difficoltà economica a causa del costo della vita, notevole aumento della popolazione immigrata e di bambini stranieri, elevato numero di ragazzi ed adolescenti che possono venire a contatto con comportamenti a rischio o abusare di sostanze psicoattive (alcool e droghe).

Uno dei fenomeni del disagio giovanile che si manifesta ad ogni livello, familiare, scolastico e lavorativo, è l’incremento della dispersione scolastica,  Il disagio si manifesta in  fenomeni “acuti” (tossicodipendenza, devianza,..), ma anche in forme meno visibili come insicurezza e dispersione scolastica, difficoltà familiare, problemi di relazione sociale, difficoltà di crescita. 
Anche i Piani Sociali di Zona del nuovo Distretto del Rubicone dovranno prendere in sempre maggiore considerazione queste problematiche e gli Enti Locali avvertono la necessità dell’ausilio delle Organizzazioni di Volontariato per provvedere ad una risposta adeguata.

Permangono inoltre notevoli difficoltà nell’integrazione degli immigrati, la zona del Rubicone è una delle zone con maggiore presenza di popolazioni provenienti da diversi paesi impiegati  nell’economia locale (manifattura, turismo)

Nel distretto del Rubicone si registra in media l’abbandono di circa il 6 per cento dell’intera popolazione scolastica nella fascia d’età più a rischio, quella tra i 14 e i 17 anni, a fronte di un dato nazionale che si stima intorno al 20-22%. E’ pertanto un fenomeno che permane, così come preoccupa l’aumento seppur lieve del numero dei bocciati e dei promossi con debiti formativi, che negli ordini di scuola della secondaria superiore supera il 30%, con punte fino al 50% nei primi e secondi anni degli istituti professionali.

Le associazioni proponenti organizzano iniziative di aggregazione sociale a sostegno di giovani e famiglie nel territorio di Savignano, Gatteo e San Angelo di Gatteo, infatti operano da oltre 10 anni grazie all’opera volontaria di insegnanti, genitori e di giovani volontari per promuovere la coesione sociale e l’aggregazione giovanile nei piccoli centri del Rubicone, zona al  margine meridionale del territorio della provincia di Forlì Cesena. 

In questi anni le ODV proponenti hanno sviluppato attività in collaborazione anche con altre realtà di volontariato partecipando alla colletta alimentare ed alla distribuzione di aiuti a persone indigenti, offrendo supporto pomeridiano allo studio dei giovani, organizzando centri estivi e momenti di aggregazione, laboratori teatrali, corsi di canto e di musica al fine di spingere l’individuo e mettersi in gioco prima di tutto con se stesso, e mantenendo uno sportello di ascolto con particolare attenzione alle problematiche giovanili, al problema delle dipendenze ed al disagio sociale emergente
Il progetto intende ampliare il numero e la tipologia dei soggetti partecipanti coinvolgendo diverse realtà del territorio; sviluppare la conoscenza e la presenza delle ODV nell’area del Rubicone, realizzare azioni di formazione dei volontari, promuovere la nascita e lo sviluppo di esperienze rispondenti ai bisogni e alle attese dei giovani.
Obiettivo generale

Promuovere il volontariato nelle nuove generazioni come esperienza di cittadinanza attiva in vari ambiti sociali ed educativi nel territorio del Rubicone

Obiettivi specifici

a) Incrementare la conoscenza delle associazioni con attività mirate di informazione, favorire la ricerca e l’inserimento di nuovi volontari ed in particolare di giovani

b) Coinvolgere attivamente i giovani nelle attività di volontariato promosse dalle ODV 

Per questo obiettivi sono previste le seguenti azioni:

- Informazione sull’attività delle associazioni 

- Promozione attività di volontariato

- Formazione dei volontari

- Coinvolgimento attivo dei giovani in esperienze di volontariato in vari ambiti (educativo, sociale e culturale)

- Rafforzamento di collaborazioni e relazioni tra ODV ed altri soggetti del territorio 

Le innovazioni che si vogliono promuovere sono: 

· Favorire la nascita e lo sviluppo di esperienze rispondenti ai bisogni ed alle aspettative dei giovani; 

· Promuovere opportunità di socializzazione, di collaborazione e di crescita. 

· Sperimentare nuove forme di lettura, analisi dei bisogni e delle attese dei giovani; 

· Sensibilizzare i giovani alle problematiche sociali e educative; 

· Promuovere un'educazione all'impegno e alla responsabilità; 

· facilitare la connessione tra associazioni di volontariato ed altri soggetti del territorio 

· Valorizzare, rispetto alle Associazioni, la figura del giovane come volontario; 

· Organizzare percorsi specifici per l'accoglimento dei giovani da parte delle Associazioni; 

· Acquistare conoscenze e competenze sul rapporto tra giovani e impegno volontario (il loro punto di vista, loro atteggiamenti, le loro sensibilità riguardo alla solidarietà e il volontariato); 

· coinvolgere i giovani in esperienze concrete ed in servizi attivi di volontariato
· Aumentare visibilità e conoscenza delle associazioni nel territorio
I volontari rivestono un ruolo fondamentale per il raggiungimento degli obiettivi del progetto.
All’impegno diretto dei volontari adulti coinvolti, tra cui i responsabili dell’associazione che si impegneranno attivamente in prima persona, si prevede di affiancare alcuni giovani volontari da inserire progressivamente con specifici  ruoli nella vita associativa. 

Durante  la realizzazione delle attività  i volontari saranno affiancati da esperti e dai consulenti, 

I volontari saranno i diretti beneficiari delle attività di formazione e contribuiranno all’esecuzione delle azioni d’informazione e promozione nel territorio, alla partecipazione attiva ai corsi di formazione e degli incontri culturali e delle varie attività.
I volontari potranno acquisire conoscenze e competenze sul rapporto tra giovani e impegno volontario (il loro punto di vista, loro atteggiamenti, le loro sensibilità riguardo alla solidarietà e il volontariato).
Un gruppo di coordinamento è formato dai referenti delle cinque ODV che intratterranno rapporti anche con le altre realtà del territorio.
Si prevede nel complesso di coinvolgere almeno 60 volontari di cui oltre il 70% di età inferiore ai 32 anni

3. Descrizione dei collegamenti esistenti con progetti già finanziati prima, dei risultati già conseguiti ed eventuale motivazione della continuità - compilare solo se si tratta di progetto in prosecuzione - (Max 2000 caratteri.)
La rete del progetto è stata costituita in seguito ai buoni risultati di precedenti esperienze (cfr progetto PROMOZIONE VOLONTARIATO SOCIOEDUCATIVO NEL COMPRENSORIO DEL RUBICONE) per rafforzare azioni di visibilità e di raccolta fondi delle associazioni.
La presente proposta amplia la rete dei partecipanti, intende valorizzare la partecipazione delle ODV ai piani socio-sanitari distrettuali (anche a seguito della nomina dei rappresentanti del volontariato avvenuta negli scorsi mesi),  con particolare attenzione alle problematiche giovanili, concentrando le azioni nel Distretto del Rubicone. Per questo motivo è già stata inoltrata formale richiesta di collaborazione all’Unione dei comuni con a capo Savignano sul Rubicone

4. La rete degli attori coinvolti

	NOME ORGANIZZAZ.
	TIPO ORGANIZZAZ. (1)
	RUOLO

NEL PROGETTO (2)
	REFERENTE e RUOLO
	RIFERIMENTI

	SCUOLA PERMANENTE
	ODV
	PROMOTORE
	COLA MARIA GRAZIA

Presidente
	Via de Gasperi 22 Savignano sul Rubicone 340-1549643

	VAR
	ODV
	PROMOTORE
	SILVANA MONTALTI

Presidente
	Via Garibaldi 10 –  47043 Gatteo 

338-5957104

	ANGELA ROSA MORETTI
	ODV
	Partner
	
	Via della Meridiana 5/7 47043 Gatteo

0541 818944

	Istituto Don Ghinelli
	Associazione
	PARTNER
	
	Via Don Ghinelli 1 47043 Gatteo

0541 930157

	Associazione 

Diffusione 

Musica
	APS
	PARTNER
	TOMASSINI

GIOVANNI

Presidente
	Via Garibaldi, 6/A – GATTEO

335- 54788155

	Comune di Savignano e Unione dei Comuni
	Ente locale
	PARTNER
	Sindaco Elena Battistini
	

	Parrocchia di Gatteo
	Ente ecclesiastico
	PARTNER
	Parroco Don Giuseppe Calandrini
	

	Associazione La città dei bambini
	ODV
	Promotore
	Giulio Casadei (Presidente)
	335/335998

Via S Mauro in Valle 47023 Cesena

	Associazione Paola Piraccini
	ODV
	Promotore
	Licia Amaduzzi (Presidente)
	348/7801068

Galleria Urtoller 16

47023 Cesena

	La comitiva
	APS
	Partner
	Alessandra Tesei (Presidente)
	0547/602332

	Agesc
	APS
	Partner
	Antonio Belluzzi (Consigliere) 
	320/3004771


Nota 1: ODV, ENTE LOCALE, COOPERATIVA, FONDAZIONE, …

Nota 2: PROMOTORE O PARTNER: i promotori del progetto possono essere SOLO ODV

N.B.: la compilazione DETTAGLIATA della suddetta tabella elimina la necessità di raccogliere e inviare al CoGe le schede di adesione

5. Attività a supporto gestito dal Centro di Servizio 

5.1 Elenco dei servizi

(nota: complessivi nell’intero progetto a supporto) 

· Consulenza

· Documentazione
· Formazione

· Informazione

· Progettazione
· Promozione
· Ricerca
· Tecnico - logistici 

5.2 Risorse umane retribuita da parte del CSV (nota: nella scheda relativa alle ore specificare se il costo è attribuito al progetto o fa riferimento ad un’area del CSV, es. se chi si occupa della formazione all’interno del progetto è il referente della formazione del CSV esplicitare dove viene imputato il suo costo) 

	TIPOLOGIA
	N. DI PERSONE
	ORE

	Esperto in monitoraggio e valutazione 
	1
	10

	Tutor attività promozione e informazione 
	1
	64

	Docenti corsi formazione
	3
	

	Tecnico del suono
	1
	4

	Consulenti (educatori, psicologi, insegnanti)
	2
	64


6.Contributo del volontariato al progetto

	N. VOLONTARI
	ORGANIZZAZIONE
	TEMPO STIMATO IN ORE

	5
	Angela Rosa Moretti
	100 (20 in media per attività promozione ed esperienze )

	10
	Scuola permanente 
	200 (20 in media per attività promozione ed esperienze)

	20
	VAR
	400 (20 in media per attività promozione ed esperienze)

	5
	Angela Rosa Moretti
	75 (15 in media per partecipazione a corsi di formazione)

	10
	Scuola permanente 
	150 (15 in media per partecipazione a corsi di formazione)

	15
	VAR
	225 (15 in media per partecipazione a corsi di formazione)

	1
	Scuola permanente 
	60 coordinamento progetto (media di 6 ore al Mese)

	1
	VAR
	60 coordinamento progetto (media di 6 ore al mese)

	1 
	Angela Rosa Moretti
	60 coordinamento progetto (media di 6 ore al mese)

	1
	La città dei bambini
	60 coordinamento progetto (media di 6 ore al mese)

	1
	Paola Piraccini
	60 coordinamento progetto (media di 6 ore al mese)

	6
	Paola Piraccini
	576 attività di progetto (media di 12 ore al mese per 8 mesi)


7. Piano delle azioni: elenco e tempi (nota: specificare, con la massima precisione possibile, i tempi previsti per la realizzazione delle azioni) 


	N. PROGRESS.
	TITOLO DELL’AZIONE
	INIZIO AZIONE
	TERMINE AZIONE

	1
	Informazione e promozione
	Gennaio

2010
	Giugno

 2010

	2
	Formazione
	Febbraio 2010
	Ottobre  2010

	3
	Partecipazione
	Febbraio 2010
	Dicembre 2010

	4
	Prevenzione dispersione scolastica
	Febbraio 2010
	Dicembre 2010


8. Piano delle Azioni: specifiche di dettaglio

Azione 1  INFORMAZIONE E PROMOZIONE
	Obiettivo:

Promuovere una maggiore conoscenza delle attività delle associazioni nel comprensorio del Rubicone per sensibilizzare giovani e famiglie alle problematiche sociali ed educative ed orientare  alla cittadinanza attiva

	Destinatari:

Giovani e famiglie del territorio, volontari delle associazioni, cittadini e potenziali volontari, mondo scolastico ed istituzioni 

	Modalità di erogazione:
L’azione di informazione promozione si articola in diverse modalità.

Si prevede di attivare per la durata del progetto un servizio per la ricerca, informazione, promozione ed orientamento dei giovani e delle famiglie al volontariato presso una delle sedi delle ODV coinvolte con modalità flessibili. Non si tratta di uno sportello ma di un’azione di proposta ed orientamento che intende prendere le mosse da un’attenta ricerca ed analisi dei bisogni e delle aspettative dei giovani 

Fondamentale per questa azione sarà l’attivo coinvolgimento di un gruppo di circa 20 giovani volontari che saranno i principali responsabili del coinvolgimento dei loro coetanei aiutati da un facilitatore, preferibilmente di giovane età.
Nel corso del progetto si prevede inoltre l’allestimento di mostre culturali e scientifiche su vari temi pubblicate da organizzazioni non profit o da enti culturali di rilevanza nazionale e ed internazionale 

Verranno svolti anche alcuni incontri itineranti nei luoghi di aggregazione giovanili per proporre forme di coinvolgimento attivo

Questa azione è pensata per favorire la partecipazione attiva dei volontari, in particolare dei più giovani che più facilmente si possono immedesimare con atteggiamenti e sensibilità del mondo giovanile.

I volontari più adulti ed i referenti delle ODV avranno un ruolo di supervisione e di sviluppo della connessione tra associazioni di volontariato e della relazione con gli altri soggetti del territorio (Comune, parrocchia, etc..)
Tutte le attività previste saranno svolte dai volontari sostenuti dal tutor del servizio di orientamento il cui compito è di supporto organizzativo e segreteria

	Prodotti (eventuali):

Relazione del servizio, documentazione degli incontri ed eventi realizzati

	Risultati attesi:

Con quest’azione di ricerca e informazione si prevede di acquisire conoscenze sul rapporto tra giovani e impegno volontario: il loro punto di vista, loro atteggiamenti, le loro sensibilità riguardo alla solidarietà e il volontariato.
Sulla base delle informazioni e delle relazioni sviluppate si prevede di stimolare la partecipazione dei giovani al volontariato, e catalizzare l’attenzione sulle problematiche socio-educative del territorio anche per proporre esperienze pratiche di cittadinanza attiva
Avvicinare i giovani al volontariato e  rafforzare le associazioni che hanno come beneficiari i giovani e la famiglia operanti nel settore socio-sanitario ed educativo 
Sensibilizzazione della popolazione, degli operatori ed educatori del distretto del Rubicone sull’emergenza e la complessità delle cause del disagio giovanile e dell’emergenza educativa


Azione 2  FORMAZIONE 

	Obiettivo:

Formazione di volontari giovani ed adulti con particolare attenzione alle nuove emergenze educative ed alle nuove povertà


	Destinatari:

Circa 30 volontari delle associazioni proponenti, almeno 50 tra cittadini e potenziali volontari

	Modalità di erogazione:

Si prevede l’organizzazione di almeno 4 incontri di formazione da svolgere a Savignano ed a Gatteo e di un seminario sul metodo di studio rivolto in particolare a giovani volontari
Gli incontri saranno su argomenti specifici di carattere educativo, tra i relatori si prevede un educatore, un operatore sociale, un operatore sanitario ed altri esperti del settore. Ogni incontro di formazione della durata di circa 3 ore prevede la possibilità di interventi dal pubblico e la presentazione delle ODV partecipanti
Un volontario responsabile della formazione collaborerà con i referenti delle associazioni per le fasi  di organizzazione, promozione  e realizzazione della formazione  

Si prevede l’acquisto di pubblicazioni e di materiale didattico per i volontari partecipanti ai corsi.

Al termine degli incontri di formazione verrà rilasciato attestato di partecipazione, le registrazioni degli incontri saranno trascritte e preparate dispense su cui i volontari proseguiranno il lavoro di approfondimento.

Il seminario di formazione per studenti volontari e gli educatori verterà principalmente sul metodo e sulla motivazione allo studio e sarà svolto da educatori ed insegnanti, rispondendo attivamente ad un crescente bisogno dei giovani (supporto all’impegno scolastico) si vuole entrare in contatto e proporre forme di volontariato 
I referenti delle ODV sono responsabili dell’organizzazione degli incontri di formazione e della selezione dei relatori 

I volontari cureranno inoltre tutte le azioni di promozione per favorire un’ampia partecipazione (preparazione materiale pubblicitario), organizzando tutti gli aspetti logistici partecipando alla formazione in modo attivo e propositivo.


	Prodotti (eventuali):

Locandine e materiale pubblicitario 

Eventuali cd delle registrazioni dei corsi di formazione

Registro presenze



	Risultati attesi:

Fornire maggiori competenze e motivazione ai volontari ed ai potenziali volontari per lo svolgimento delle attività in favore dei giovani 

Incremento della collaborazione e del confronto  tra volontari giovani ed adulti




Azione 3  PARTECIPAZIONE
	Obiettivo:

Incrementare esperienze di volontariato favorendo la partecipazione di nuovi volontari e di giovani

	Destinatari:

I destinatari di questo servizio saranno le associazioni proponenti ed i giovani volontari e non, si prevede di rafforzare e sviluppare  le positive esperienze di impegno dei volontari in alcuni servizi delle ODV partecipanti

	Modalità di erogazione:

Ogni associazione provvederà ad individuare una o più esperienze di volontariato per creare un ventaglio di opportunità da proporre ai giovani
Le esperienze potranno essere; visite ed assistenza a persone anziane ospiti in case di riposo; aiuto all’esecuzione dei compiti di bambini e giovani, partecipazione ad eventi, incontri e manifestazioni per la promozione della cultura della solidarietà; sviluppo di attività di socializzazione (teatro, musica, etc..); partecipazione campagne di raccolta fondi (es lotteria) per specifici obiettivi

I volontari sono responsabili dell’individuazione della proposta e dell’organizzazione delle esperienze da proporre ai giovani
I volontari avranno il compito di promuovere un confronto positivo sulle problematiche giovanili, ed in particolare quelle adolescenziali, connesse al passaggio, spesso traumatico e difficile, tra infanzia e vita adulta, fatto di disagio, disadattamento, malessere e solitudine; fuori da ogni logica di giudizio schematica e negativa, spesso istintivamente affrettata e superficiale.

Il ruolo dei volontari è quello di  favorire la realizzazione di esperienze significative e positive da attuare per e con i giovani; un confronto attraverso cui fare emergere tutte quelle che ricchezze che possono creare un progetto educativo ideale - in cui i veri protagonisti restano i giovani - coinvolgendo diverse realtà territoriali, utili ad affrontare il processo del cambiamento giovanile a livello personale, ambientale e sociale.
Si prevede il noleggio e l’esposizione di una mostra culturale e didattica che sarà esposta al pubblico in una delle località del Rubicone, i giovani volontari organizzeranno visite guidate per le scolaresche e la cittadinanza.


	Prodotti (eventuali):

Non previsti

	Risultati attesi:

I risultati attesi di questa azione sono:

Promuovere percorsi specifici per l'accoglimento dei giovani da parte delle Associazioni; 

Valorizzare, rispetto alle Associazioni, la figura del giovane come volontario. 

Creazione e sostegno  di opportunità di socializzazione, di collaborazione e di crescita 

Sensibilizzare i giovani a quelle che sono alcune problematiche del territorio (sociosanitarie, emergenza educativa e nuove povertà), coinvolgendo i ragazzi in esperienze concrete ed in servizi attivi 

Incrementare la capacità di collaborazione tra diversi soggetti per sviluppare una progettualità comune




Azione 4  PREVENZIONE DISPERSIONE SCOLASTICA
	Obiettivo:

Incrementare competenze e motivazioni dei volontari giovani ed adulti nel rapporto educativo con i minori ed i giovani a rischio di dispersione scolastica 


	Destinatari:

Volontari delle ODV coinvolte, giovani del territorio, studenti scuole primarie e secondarie del distretto del Rubicone e del distretto di Cesena 

	Modalità di fruizione:

Almeno 12 volontari delle ODV saranno  impegnati in un’attività di supporto e di aiuto a bambini e ragazzi in situazioni di difficoltà di apprendimento e relazionali che spesso sono causate da  complesse situazioni famigliari (es. genitori separati, recente immigrazione, figli adottivi, problemi di crescita e relazionali) Tale attività sarà realizzata in centri in collaborazione con realtà scolastiche
I volontari potranno beneficiare dell’apporto di varie consulenze di supporto che saranno rese disponibili su richiesta durante la realizzazione delle attività educative nei centri di aiuto allo studio a Cesena e a Gatteo. I volontari di fronte a casi problematici (bullismo, impulsività, emotività, scarsa attenzione, difficoltà famigliari ed emotive, possibili dipendenze da sostanze e da alcol) potranno richiedere il supporto di consulenti segnalando le varie necessità durante le riunioni periodiche di monitoraggio dell’attività.
I consulenti avranno il compito di affiancare i volontari in un rafforzamento delle competenze e delle capacità d’intervento per far fronte alle crescenti problematiche educative  ed ai diversi casi personali. 

Si prevede una presenza di 2 ore settimanali di un consulente per un periodo di 8 mesi
Potranno essere coinvolti consulenti con diverse competenze e professionalità: psicologo dell’età evolutiva, educatori, insegnanti, operatori di consultorio famigliare


	Prodotti (eventuali):

Relazione dei consulenti sui casi problematici di minori affrontati insieme ai volontari 

	Risultati attesi:

Incremento delle capacità di risposta ai bisogni e di accoglienza dei ragazzi in situazioni di disagio da parte dei volontari 

Disponibilità di un aiuto esterno e concreto per imparare a far fronte in modo adeguato a situazioni e comportamenti dei ragazzi.

Coinvolgimento delle famiglie dei ragazzi aiutati dai volontari grazie alla presenza di figure esperte autorevoli 


9. Valutazione:

Descrivere soggetti, modalità e strumenti della valutazione

La valutazione sarà effettuata dal gruppo di coordinamento del progetto con il supporto di un esperto esterno (consulente del CSV) 
Obiettivo principale della valutazione è la raccolta di dati, di opinioni e considerazioni dei volontari e/o di testimoni privilegiati che hanno concorso a realizzare il progetto. In particolare, l’interesse del Csv e delle Odv promotrici del progetto sarà quello di monitorare il PROCESSO di realizzazione delle singole azioni progettuali ed il SUPPORTO  fornito dal Csv al fine di:

A) valutare le procedure di partecipazione dei volontari nella progettazione e nella realizzazione delle singole azioni progettuali;
B) valutare il raggiungimento degli obiettivi prefissati, analizzando gli elementi che hanno favorito oppure ostacolato le azioni progettuali;
C) valutare l’impatto e le ricadute dell’azione progettuale sulle ODV beneficiarie dell’azione di sviluppo per quanto riguarda le relazioni con altre odv e altri soggetti pubblici o del Terzo Settore, le competenze maturate, la coesione interna all’Associazione, ecc.

D) valutare l’impatto sui destinatari finali analizzando l’utilità ed i cambiamenti prodotti dall’azione progettuale nei loro confronti.

L’avvio della procedura di valutazione, la discussione dei dati raccolti, le considerazioni finali saranno sempre affrontate congiuntamente fra il coordinatore  ed  i referenti delle odv del gruppo di coordinamento del progetto 
La valutazione sarà presentata al centro servizi in occasione della relazione finale, gli indicatori già disponibili saranno raccolti anche in occasione della relazione intermedia per garantire l’azione di monitoraggio. 
Gli strumenti per la valutazione saranno indicatori numerici quantitativi e giudizi di merito.
I principali indicatori dell’azione n 1 saranno:
-numero di giovani contattati e coinvolti attivamente in qualità di volontari (almeno 60)
Per l’Azione n. 2 sono considerati i seguenti indicatori
-Numero di incontri di promozione realizzati (almeno 4) e giudizio sulla partecipazione di pubblico -Risultati dei questionari di gradimento della formazione compilati dai giovani e dai volontari 
Per l’ Azione 3 sono considerati i seguenti indicatori di risultati:

-Numero di esperienze di volontariato proposte ai giovani (almeno 3)
-Numero di giovani che avviano il percorso di inserimento al volontariato (almeno 20)
Per l’azione n. 4 :
-Numero di volontari coinvolti con continuità nella prevenzione della dispersione scolastica

-Numero di minori con problematiche personali e/o famigliari
Al termine del progetto potrà essere utilizzato il Questionario di valutazione dei progetti sociali predisposto dal CO.GE. Emilia Romagna 
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